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I gladiatori 
in palestra al Celio 
• s i La cerimonia aveva Inizio 
con una maestosa parata. I 

: gladiatori, dal ludi» Magra» 
erano condotte tramite un car
ro, davanti al Colosseo. Indi 
percorrevano, all'Interno del-

' Carena, un giro completo, 
marciando con ordine e senza 
armi 

- , Abbigliati come si conviene 
ad una solenne cerimonia, 
con clamidi purpuree dal rica
mi in oro, incedevano lenta-

' mente tra il clamore della folla. 
' Giovani valletti sostenevano U 
peso delle loro scintillanti ar
mature, mentre I gladiatori, 
avanzavano dignitosi e soddi
sfatti davanti al palco imperia
le. A quel punto, volgendosi 
verso l'imperatore con la de
stra tesa In segno di saluto, ac
clamavano: «Ave, Imperator, 
morituri le sahitant» (Ave Ce
sar*, chi sta per morire ti saru-

Terminata la sfilata era 0 

Fontanelle 
dietro 

momento dell'esame delle ar
mi: probalio armorum. Poi se
guiva la piotiate un tinto com
battimento, eseguito con armi 
Inoffensive per riscaldare, oltre 
I muscoli dei combattenti, gli 
animi del •tifosi*. Squilli di 
trombe avviavano quindi, il 
combattimento vero e proprio. 
II mutua. 

Ma come venivano adde
strati e scelti i gladiatori? 

Sino a che i numera (spetta
coli gladiatori) rimasero legati 
all'ambito funerario «...la gente 
comperava prigionieri di guer
ra e schiavi, e II sacrificava du
rante I funerali, nella convin
zione che le anime dei morti 
sarebbero «tate placate da 
sangue umano... Indi si decise 
di natcondere la malvagità di 
questa pratica concentrandosi 
sul piacere che da essa deriva
va, cosi ci si consolava dalla 
mone commettendo un omici
dio» (Tert, spea., 12). 
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IVANA DSLLA PORTBUA 

Ripercorriamo le avvincenti e sanguinose esibizioni 
dei gladiatori nel Colosseo, dall'arrivo dei lottatori 
nelle loro scintillanti armature, trasportati su un 

carretto dal Ludus Magnus all'anfiteatro Flavio, fino 
alle cruente sfide nell'arena. «Ave imperator, 

morituri te salutant»: cosi i «guerrieri» salutavano 
rivolti all'imperatore, prima di mostrare le armi 

affilate e tirate a lucido. Prima della vera esibizione, 
per «scaldarsi» i gladiatori facevano una «finta 

battaglia», con armi Finte. Ma chi erano i gladiatori? 
Prima erano schiavi acquistati e gettati sull'arena, 
per offrire come espiazione delle proprie colpe il 

loro sangue. Poi. nel 105 a.C, gli spettacoli 
gladiatori vennero sanzionati come «spettacoli 
pubblici» e regolamentati. Appositi funzionari 

imperiali ne curavano l'allestimento e reclutavano i 
lottatori. Erano scelti tra i condannati a morte, cui si 
offriva una «possibilità», oppure tra i poveri affamati 
senza reddito, schiavi acquistati al mercato cui si 

apriva anche la speranza della liberta. 
Appuntamento domani pomeriggio alle 14,30 in via 

Labicana, davanti all'ingresso degli scavi 
del Ludus Magnus 

Sulla facciata del palazzo 
del Monte di Pietà : 
e dentro palazzo Mattei 
due belle vasche del '600 

Quando nel 105 a.C. essi 
vennero definitivamente san
zionati come spettacolo pub
blico, si provvide a regolarli 
tramite apposite leggi: le lega 
gladiatoria*. Specifici funzio
nari Imperiali (proairator a 
muneribus) ne curavano l'alle
stimento che spesso compor
tava una notevole responsabi
lità. Difatti man mano che I 
munera acquisivano Impor
tanza, tanto da risultare un'ot
tima strategia di governo per 
distogliere la popolazione dal
la politica, gli Imperatori trova
rono conveniente accattivarsi 
il favore del pubblico come 
unici 'benefattori» dei giuochi; 
riservando cosi, solo a se stes
si, il diritto di far allestire questi 
importanti spettacoli 

Eccessiva ma sintomatica la 
punizione che l'imperatore 
Caligola rivolse ad un proaira
tor per una sua qualche man
canza: «Per parecchi giorni 
consecutivi (lo) fece battere 

|\cqua barocca d'autore 
.Aqttita, conchiglia, due draghi che gettano acqua. È 
; la fontanella addossata alla facciata del palazzo del 
> Monte di Pietà, una vasca barocca firmata probabil
mente dal Mademo ed eseguita nel pontificato di 

.«Paolo V Borghese. Nel palazzo imponente, un au
tentico gioiello del barocco romano: La Cappella. 
L'altra fontana che proponiamo è quella nel cortile 
drpalazzo Mattel di Giotto. 

•NwcoaAixSSr 
• I Ancora a caccia di fon
tanelle, tra palazzi famosi, vi
coli stratti e bui androni della 
capitale. Uno del «giolelllnl» 
di cui andiamo alla scoperta 
questa settimana è addossa-

,:„ ta alla facciata dell'edificio 
fi che ospita il Monte di Pietà. 
~i nell'omonima piazza. La sua 
" esecuzione sembrerebbe ap

partenere al pontificato di 
« n o l o V Borghese 
» (1605-1621). 

Questa considerazione e 

1 
®* 

passata sulla presenza delle 
figure scolpite dell'aquila, in
scritta nella comchiglia, e dei 
due draghi da cui l'acqua e 
versata, simboli araldici della 
celebre casata. Il progetto 
della fontana è stato attribui
to al Mademo. 

L'attuale disadorno edifi
cio del rVibnrtrdYftefd, aparte 
li campanile e l'orologio e la 
bella lapide di Papa Clemen
te V11L vagamente ornata 

con elementi di gusto proto-
-barocco, risale al XVIII s e t 

Ma questo nudo e altissi
mo edificio, che ospita la no
stra fontana, incombente 
con aria quasi minacciosa 
sul poveri che ricorrono al 
suo aluto, cela nel suo inter
no un meraviglioso, autenti
c o gioiello, senz'alcun dub
bio una fra le più belle crea
zioni del Barocco romano: la 
Cappella. 

E' difficile stabilirne la pa
ternità: si sa che, in epoche 
ben diverse, vi lavorarono 
Carlo Mademo, Giovanni An
tonio de Rossi e Carlo Bizzac-
cheri. E' assai probabile che 
poco resti dell'architettura 
mademiana, data anmche la 
pianta ellittica decisamente 
barocca e non certo del Ma-
demo: forse le strutture risal
gono al De Rossi sempre ric
co di «trovate» originali, men

tre la lussuosa veste decorati
va potrebbe integralmente ri
salire al Bizzaccheri, uno trai 
migliori artisti e decoratori 
del primo Settecento roma
no. 

Nella grande armonia otte
nuta con un sapiente uso di 
marmi e ori, stucchi e pitture, 
risaltano soprattutto le sta
tue: il busto di San Carlo Bor-
romlnl nel vestibolo e la 
splendida pala marmorea 
dell'aitar maggiore, di Dome
nico Guidi, la Fedeàel Mode
rati e la Speranza del Cornac-
chini, nelle nicchie accanto 
all'ingresso, la Carità del 
Mazzuoli a sinistra dell'aitar 
maggiore, {'Elemosina, del 
Cameni, a destra del medesi
mo. 

A chiudere, l'una di fronte 
all'altra nelle due curve late
rali, il Prestito di Giuseppe, 
del famoso francese Theu-
don (1705) e il Prestilo dì 

I lottatori erano addestrati 
nel Ludus Magnus 
dove si preparavano 
ai combattimenti nell'arena 
Appuntamento: via Labicana 
domani alle ore 14,30 

con catene, In sua presenza..., 
e non lo fece mettere a morte 
che dopo essersi sentito distur
bato dal puzzo del suo cervello 
che andava in putrefazione» 
(SveL.Co/&.27,4). 

Una sorta di vero e proprio 
impresario specializzato, il la
nista, si occupava di rifornire, 

< mantenere e addestrare, I prin
cipali protagonisti di queste 
grandiose rappresentazioni: i 
gladiatori. 

Varie erano le opportunità 
di reclutamento. Ai condanna
ti a morte o ai prigionieri di 
guerra, si offriva una. spesso il
lusoria, possibilità di sopravvi
venza. Ai poveri affamati senza 
un soldo: pasti abbondanti e 
garantiti. Ai falliti: una possibi
lità di riemergere, magari con 
successo. Raccolti nei mercati 
degli schiavi, essi avevano 
inoltre, con l'adesione a que
sto pericoloso mestiere, un'al
tra carta da giocare: quella del

la liberti. C'era chi tuttavia vi 
aderiva spontaneamente 
(auctorati). La voglia di suc
cesso, di un momento di glo
ria, di un rapido arricchimento 
e forse pure il fascino sulle 
donne, faceva scattare la mol
la per superare l'umiliazione 
della rinuncia ai diritti di tiois 
romamae dichiararsi cosi, sot
to giuramento, pronto a: «farsi 
colpire con la verga, bruciare 
col fuoco, e a morire uccisi dal 
ferro» (Sen., ep.mor. 37,1 ) . 

Il lanista provvedeva ad alle
narli e a mantenerli alloggian
doli nel ludus. che fungeva da 
palestra, scuola e caserma. A 
Roma ve neerano più di una, 
ma la più importante era senza 
dubbio quella del «Ludus Ma
gnus», posta in prossimità e in 
rapporto al Colosseo. 

È proprio da qui, che affron
teremo tutti i vari aspetti di 
questo singolare mestiere del 
nostro passato. 

Tobia, del non meno celebre 
Le Gros, coevo. 

Come si vede, la decora
zione tenta con il più accani
to impegno immaginabile 
«l'esaltazione del prestito» in
dicato come una «virtù reli
giosa». 

L'altra fontana, nonostan
te la tipologia compositiva 
(con sarcofago strigliato e 
protomi leonine) sia molto 
comune, vi sono alcune par
ticolarità. L'esemplare, collo
cato nel cortile del Palazzo 
Mattei di Giove in via dei Fu-
nari, è caratterizzato in modo 
piuttosto singolare dal gran
de mascherone e dal sito in 
cui si trova, progettato fra il 
1598 ed il 161 I d a Carlo Ma-
sdemo per Asdrubale Mattei, 
adomo di una quantità di re
perti antichi. 

Tale ambientazione appa
re perfettamente concepita e 

^»M^$ 

^m^^i^^t^-HM .„• ^?^^:'<:»&ar%-

La fontanella del Monte di Pietà. Sopra, un particolare 

conferisce a questa fontanel
la una maggiore capacita di 
suggestione. 

Palazzo Mattei di dove, 
detto anche Antid-Mattei in 
memoria degli antichi pro
prietari: architettura sobria, 
grandiosa di Carlo Mademo, 
più vivaci i celebratissiml cor
tili. 

Questo cortile è un eccel
lente esempio di quello che 
Adolfo Venturi, senza la mi

nima implicazione criticone-
pativa, definì «il falso archeo
logico dell'arte». 

Lo scalone del palazzo, 
anch'esso ornato di bassori
lievi greco-romani o di imita
zione, conduce ai piani su
periori, dove si trovano, in 
pratica celati al normali visi
tatori, stupendi affreschi del 
Domenichino, dell'Albani, di 
Sisto Baldalocchio, del Lan
franco, di Pietro da Cortona e 
di altri ancora. 
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INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Gomitalo OfQQtiIsdlorei 

' e/o Tom» bormlMl • lormlo 
Telefono (0342) 905234 

.federazione Pel di Sondrio 
via Paralo 38. telefono. (0342) 811093 
Urf làVaaxi» Milano 
Violo F. Tosti 75. telefono <C2) 6440361 -6423857 
Roma, via del Taurini 19. telefono (06) 40490345 

Bologna via Barberlo 4, telefono (081) 239094 
e presto tutte le Federazioni provinciali del Pel. 

OFFERTA TURISTICA 
SKY-PAM: 
3 giorni L 45 000:7 gloml L 66.000:10 otoml L 110.000 
SCUOLA DI «CI: 
6 gtoirt di cono collettivo: 

•dueore.dotto vane 11L 65.000 
due or*, don* 11 otte 13 L 65.000 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 3«Orm 
IO IJ/I 

7awm* lOaom* 
13 20/1 1050/1 

Coni di tre gloml rispettivamente L 35 000 e t_ 45.000. 
Ingrano piscino e palano del ghiaccio; noleggio sci 
• scarponi, o prezzi convenzionati. 

•DONO PASTO: per gli ospiti domenicali e per chi usu
fruisce delle mette pensioni o del ristoranti m quota 
sono previsti «buoni pasto» scontati 

TRASPORTI- un servizio di trasporlo urbano gratuito 
collega gli alberghi con le piste di sci e con le struttu
re detta festa 
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nwzza poniion* 

ptnuont completa 

meno penuan* 

ptnnon» comparto 

mezzo pen»ion« 

pernione comparto 

mezzo pennone 

pennone completa 

mezzo pennone 

pennone completa 

mezzo pennone 

pensiono completo 

133000 

159 000 

135000 

171000 

170000 

202000 

202000 

235000 

242000 

280000 

270000 

315000 

238 000 

308 000 

266 000 

336 000 

330000 

404 000 

394 000 

467 000 

472000 

545 000 

525 000 

630000 

330 000 

430000 

365000 

465000 

470000 

574 000 

546 000 

651000 

650000 

755000 

750000 

900000 

Sconto deM0\ per H terzo • quarto letto. 
Sconto del 20* per I bambini sotto 16 ormi 
Supplemento del 15% per camera singola sul erano 
dello pensione completa. 

AGENDA 

i MOSTRE l 
Bolthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale frinita dei Monti 1. Ore 10-13.30 e 15-18:30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lue 5.000. ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici ope
re, dal romantico al barocco. Accademia dì Spagna, piazza 
di San Pietro in Molitorio. Ore 10-20, sabato 10-24. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4 000. Tino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La matena e la tecnica nell'arte anti
ca. Manulatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperlale romana. Tenne di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do
menica 9-l3.luneUI chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e I acqua. Manoscritti del X-XV sec. e matonaie 
iconografico. B.fahoteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orano: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30. domenica chiuso. Fino 
al lèdicembre. 
Ottobrata, In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an
che 17-1&30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

i FARMACIE l 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zonaEur): 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
nottante. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: « a Cichi. 
12; Lattanzi, vìa Gregorio VÌI, 154a. EsqulUno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Euri viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49 Monti: via Nazio
nale 288. O t t o Udo: via P. Rosa. 42. Partoll: via Bertoloni. 
S. Pietraia!*: via Tiburtina. 437. Rioni: via XX Settembre, 
47: via Arenula, 73. Portoense: via Pbrtuense. 425. Prene-
tttno-Lableano: via L'Aquila, 37 Prati: via Cola di Rienzo, 
213; piazza Risorgimento, 44. PruxtavaUe: piazza Capece-
latro, 7. Qjtadj-aro-CInecittà-Don Bosco: via Tuscolana. 
297, via Tuscolana, 1258. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p zza Fiume). L'orso elettri
co , via CakJerini 64. Il Cappellaio matto, via dei Mani 25 
(San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prasscde 1. SS-Apo-
atoll, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino 
8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Druld'a, via S. Mar-

iU2àEJevenPub,viaMarc,AureUoll. Uno ai Monti 28.1 
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FEDERAZIONE ROMANA 
Sex. Lantentlna: ore 18 c /o sez. assemblea su programma 
(G. Rodano) ; Sex. Ostia Antica: ore 1730 c /o sez. assem
blea su forma-partito (M. Cervellini); Sez. Mazzini: ore 
19.30 c /o sez. assemblea su «Delitti Impuniti misteri di Stalo» 
(C. Leoni. C. Fracassi) Sez . Enti locali: ore 17 c /o assem
blea su politica intemazionale (A. Rosati); Sac Impianti 
Sdento via Tlbarttnsu ore 12 assemblea in preparazione 
della manifestazione del 17 ( A Pirone): Sex. Casato: ore 
1930 sez. assemblea su politica intemazionale (F. Vichi); 
Sex. S. Lorenzo: ore 19 c /o sez. assemblea su le stragi uri 
Italia, i servtzLscgreti. Gladio (F. Tarsitano); Sez. Flaminio: 
ore 18c/oassembleaprecongressuale fL. Cosentino). 
Avviso. Domenica 18, alle ore 10. c /o la Casa della Cultura 
avrà luogo la riunione delle compagne e dei compagni della 
magglomza del Comitato federale e della Commissione fe
derale di garanzia. 
Avviso. Oggi, alle ore 17, c / o la sez. Porta S. Giovanni avrà 
luogo l'attivo del Coordinamento anziani Odg: «Convegno 
degli anziani del Pei». 
Avviso. Per tutte le sezioni del Pei di Roma, l'appuntamento 
per la manifestazione di domani è a piazza Esedra (davanti 
al McDonald) alle ore 14. 

COMITATO REGIONALE 
La riunione del Cr e del Crg previsto per il 19 novembre e 
spostala a martedì 20 novembre alle ore 16 presso la nuova 
sede della Federazione romana (villa Fassino via G. Donati 
Gruppo regionale turismo ore 16 c /o sala Falconi (Bozzetto, 
Cervi, Mazzocchi. 
Riunione su Saniti con Cgil fed. Castelli ore 14.30 c /o SS. 
Apostoli (Francavilla, Tripodi, Cerri). 
E stata disdetta la riunione su lacp a Civitavecchia con il 
compagno Chili!, a data da destinarsi. 
Federazione CattellL Albano ore 16.30 attivo compagne 
(Pieragostini). 
Federazloiie Tivoli. In federazione ore 17 attivo Iscritti Fg-
cirvizzani). 
Federazione Viterbo. CMtacastellana ore 16 ass. donne 
(Glulfré); Grotte S. Stefano ore 20 ass. (Trabacchmi, Aqui
lani!) ; Calcata ore 19 iniziativa su Gladio. 
Federazione Latina. Terracina iniziativa II mozione: ore 
17.30 c / o Sala Valadier «Manifestazione pubblica per l'alter
nativa in Italia» partecipa Lucio Magri della Direzione nazio
nale. 
FederazIoM Rieri. In federazione ore 17 coordinamento 
provinciale Area del No (F. Proietti, P. Salvagni). 

I PICCOLA CRONACA I 
•Un albero per ogni bambino». Questo e lo slogan della 
manifestazione ambientalista che si terrà domani e domeni
ca nel periferico quartiere di Tor sapienza. L'obiettivo e 
quello di sollecitale l'intervento del Comune affinchè venga 
realizzato un parco nell'area s i i destinata a verde dal Plano 
Regolatore. Spettacoli artistici e iniziative sportive conclude
ranno il programma di queste due gironate dedicate alla di
fesa del verde. Domani, ore 10, messa a dimora di alberi da 
parte dei bambini delle scuole elementari e medie del quar
tiere. Seguono, ore 11, uno spettacolo di marionette e un 
rinfresco. Domenica, ore 9, esibizione di atleti disabili; ore 
10, S. Messa al campo; ore 10.45 dibattito e 11.45 chiusura 
manifestazione 
«Gladio: riscriviamo la storia. Informazione e potere 
occulto». Se ne parla oggi, ore 10, presso l'aula dì Storia 
della Facoltà di Lettere della Sapienza. Partecipano Ennio 
remondino, inviato del Tgl. e Giuseppe de Lutiis, autore del 
libro «Storia dei servizi segreti». L'incontro è stato organizza
to dagli studenti del «Comitato promotore per una nuova si
nistra universitana». 
•La nuova forma di solidarietà •odale». Sul tema una 
conferenza organizzata dal Centro «Febbraio '74», in occa
sione delle numerose iniziative programmate per il suo de
cennale. Oggi, alle ore 16.30, presso la sede del Cnr di via 
dei Ramni 19 intervento del sociologo Michel Maffesoh. do
cente alla Sorbona di Parigi. La conferenza sarà presieduta 
da Paolo Am massari. 
•Dalle donne le ragioni e la loro forza della pace». Le 
compagne di democrazia Proletaria invitano al confronto-
dibattito che si svolgerà oggi, ore 18, presso la Federazione 
romana Dp di via Cavour 185. 
Alice nella città. Oggi alle ore 17, presso il Centro sociale 
di via Andrea Dona 70 si inagura la mostra «Rosso, nero, ver
de e bianco» con opere di Silvio Marconi. L'esposizione e vi
sitabile fino al 25 novembre. Orano: 18-22. Il ricavato delle 
vendite sari devoluto alla campagna di solidarietà con I 
bambini palestinesi «Salaam ragazzi dell'olivo-. Alle 17.30, 
dibattito su «La condizione giovanile e l'educazione in Pale
stina» con Marisa Musu del Coordinamento genitori demo
cratici, Agostino Bistarelli dell'Arci-ragazzi e Rebbi Khaddu-
mi del «General union of palestinlan students». 
Centro anrianl, Domani, ore 17, presso il Centro anziani 
•Colonna» di vicolo Burro il dottor Roberto Javicoli parlera 
sul tema: «L'ipertensione». 
•La natura, l 'uomo e 11 suo ambiente» è il titolo della mo
stra cinematografica intemazionale che si conclude oggi 
presso il cinema «Azzurro» di Viterbo. «Il pianeta vivente», 
•La nostra casa é la terra», «L'erba delle meraviglie». «Roma 
inquinata -1 monumenti», «Intorno al Nilo» e -Un isola per le 
tartarughe» sono le ultime proiezioni della Rai. La cerimonia 
di chiusura si svolgerà domar:! alle 17, presso la Sala «Reg
gia» del Palazzo Priori che sari dedicata alla consegna del» 
«taighe d'oro per l'ecologia 1990», destinate alla Repubblica 
deirAustna, allo scienziato francese Maurice Aubert, al regi
sta Ferdinando Armati e al giornalista Mino Damato. 
Numeri telefonici. L'Associazione •Italia-Urss» comunica 
che i propri numen telefonici sono cambiati in: n.488.14.11 • 
Fax n.488.11.06. Inoltre da martedì 20 entrerà in funzione 
anche il 488.45 70. 
Lutto. E deceduto il compagno Raimondo Scavuzzo, iscrit
to al Pel dal 1953. Sincere condoglianze ai figli Giuseppe, 
Salvatore e Giovanni dalla sezione «Ottavia Palmiro Togliat
ti» e da L'Unita. 

t. — 
l'Unità 

' Venerdì 
16 novembre 1990 25 
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